
Marverti,nonadibronzo
«Manonmifermoqui»

Judo

Unbronzostraordinario. La
nonamedagliaeuropeadi una
strabiliantecarriera. Fernando
Marvertia Pragaharealizzato
l’ennesimocapolavoro,
confermandosiiconaassoluta
deljudoveronese.Anche
questavolta infattinonha
fallito l’appuntamentocon la
storia.Agguantando una
medagliadal sapore realmente
speciale.«La nonadellamia
collezioneai campionati
europei Master,over 35»,
affermacon orgoglioil judoka
veronese, tecnicodellascuola
SamboVerona 2003.«Ci
tenevo aproseguire inquesta
strisciadisuccessi.Ce l’ho
fatta. Anche a Pragaho

raggiuntoil mioobiettivo.Adesso
migodoquestanuovamedaglia».

Unpremioadunaltro annodi
sacrificiedemozioni.Nel
resocontodellagara ceca
comunqueun piccolorammarico.

«Quellodiaver persoin semifinale
dalfrancese Le Gorbelec», l’unico
scivolonenell’europeo diMarverti.
«Qualchemese faero riuscitoa
batterloincasa propria.Questa
volta invecedevo ammettere che
èstatosuperiore.E’ stato un
matchparticolare, ricco di
dinamichecomplicate.Alla fine
peròhoperso meritatamente
dopoun’ accesafase dilotta a
terra. Il mioavversario inquel
frangenteèstato piùbravo del
sottoscritto.Ha bloccatoognimia
mossa,controllandoi miei
movimenti. Il mio Europeo
comunqueèdaincorniciare. Sono
felicissimo.Ho scrittoun’altra
paginastorica».

Leprossime? «Spero difare
cifratonda nel2015»,chiude
Marverti. «Ilmio sognodunque è
quellodiconquistaredieci
medagliecontinentali. Intantoho
giàripreso gli allenamenti.Non
voglio lasciare nullaal caso.In
autunnoparteciperò adaltre
competizioni.Sonoprontoa
nuovesfide». A.F.

FernandoMarverti
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MicheleBenamati e LucaMaffezzoli,protagonisti di unagara moltopositiva

MOUNTAIN BIKE.Lagaradidomenica

BettellieFerrari
Baldobikesuper

PALLAMANO.Faccia afacciaconlaSignorini, leaderdellaformazione diDossobuono cheha conquistatolaserie A1

Valentina,lamaestraconi...gradi

Valentina Signorini sigode lameritatavacanza. La A1puòattendere

Luca Belligoli

Straordinario successo per il
Campionato del mondo Star,
che si è concluso sabato scor-
so, organizzato dalla Fraglia
vela Malcesine. Il primo, in 92
annidistoriadiquestacompe-
tizionedialtissimotassotecni-
co,adesseredisputatoinEuro-
pa in acque non marine. Dal
1923 anno in cui è iniziata la
leggendairidatadellaStar, si è
corsopochissimevolteinunla-
goesempreinAmerica.E’suc-
cesso solamente nel 1933 nel-
l’Ontario, nel 1942 e 1944 nel
Michigan.
Tanto di cappello quindi alla

Fraglia Malcesine, presieduta
dallo “starista” Gianni Testa,
che è riuscita ad aggiudicarsi
la competizione e a gestire al
meglio 92 concorrenti, tra i
quali diversi olimpionici e sei
campionidel mondo.
Al termine di sei entusia-

smantiprovesièlaureatocam-
pione del mondo l’equipaggio
tedesco formato da Robert
Stanjek e Kleen Frithjof, che
ha staccato di un solo punto
gli azzurri Diego Negri e Ser-
gio Lambertenghi. Bronzo per
ilnorvegeseEivindMellebyco-
adiuvato a prua dal brasiliano
Bruno Prada.
Ottimoilsestopostodelvero-

nese Edoardo “Dodo” Natucci
chequesta volta ha gareggiato
in equipaggio con lo statuni-
tense George Szabo. “E’ una
bella soddisfazione – ha com-
mentato Natucci ex Mascalzo-
ne Latino - l’esperienza paga
anche se gareggi con un com-
pagno d’equipaggio che cono-
sci poco.”
Solononoilplurititolatobra-

siliano Torben Grael, ex tatti-
co di Luna Rossa in Coppa
America.
Straordinario il 18˚ posto del

giovanissimo Michele Bena-
mati, classe 1994, figlio del
campionediMalcesineRober-
to Benamati. Michele, alla sua
prima esperienza in una com-
petizione di questo genere,
con a prua il gardesano Luca
Maffezzoli, ha battuto velisti
famosi come il brasiliano Lars
Grael (23˚), il nostro Albino
Fravezzi (23˚), il russo Andrei
Berezhnoy(35˚)esuopapàRo-
berto (37˚).
“Mi sono trovato bene con la

Star- ha detto Michele Bena-
mati-fisicamenteèpiùdurofa-
re regate con il singolo Laser,
barca con la quale gareggio
abitualmente. Mi ha dato una
gran mano Luca Maffezzoli
con la sua grande esperienza.
Il circuito internazionale Star
è molto valido tecnicamente e
potrebbe essere interessante
inprospettiva.Oraperòmide-
voconcentrareconilLaserdal
12 luglio a Riva inizia il Cam-
pionato Europeo Laser Under
21e io devo puntare al podio.”
Albino Fravezzi, classe 1946,

in equipaggio con il figlio Fa-
bio, puntava a qualcosa di più
in questa sua ennesima parte-
cipazione al mondiale Star:”
Ho pagato il poco allenamen-
toe il maldi schiena chemi ha
tormentato sin dall’inizio. So-
no comunque soddisfatto ho
disputato delle belle regate. Il
livello tecnico è come sempre
altissimo e a fare la differenza
sono i particolari.”
Amaro il commento dell’ex

campione del mondo Roberto
Benamati:”Hodatolamiabar-
ca a mio figlio e non sono riu-
scitoa regolareal meglioquel-
la che ho usato io. In più man-
cavano una decina di chilo-
grammi al nostro equipaggio.
Mi dispiace perché mi sono
passati davanti velisti che an-
nifanonmivedevanonemme-
no con il binocolo.” •

L’arrivo dellaBaldo Bike,550partecipanti

Alberto Cristani

E' stata sicuramente una delle
protagoniste della promozio-
ne in serie A1 della Pallamano
Dossobuono Femminile. Stia-
mo parlando di Valentina Si-
gnorini, un capitano a 360˚,
una che in campo mette sem-
pre tutto. E anche di più.

Valentina, innanzitutto vi aspet-

tavate questa fantastica promo-
zione?
Inizialmente no anche se sa-

pevamo,sinceramente,diesse-
re fra le favorite.Abbiamorag-
giunto un grande un traguar-
do maturato, come squadra e
comesingolaatleta,partitado-
popartita.Uncrescendoconti-
nuocoronatoconlapromozio-
ne.

Al di là dei numeri impressionan-
ti(18vittoriesu18partitegioca-
tee601golfattiesolo397subiti
n.d.r.)che campionatoè stato?
E'stataunastagionepartico-

larmente felice perché, al di
la di tutto, siamo riuscite a

creareunbelgruppo.Perque-
sto riesco a ricordare solo i
momenti belli e tra questi ci
sono sicuramente le tre vitto-
rie contro il leonessa Brescia.

IlDossobuonohavinto perchè...
Perché siamo una squadra

chenel complessoèmoltogio-
vane ed ha tanto da imparare,
ci alleniamo costantemente
con volontà e sacrificio. Il tut-
to si può riassumere tutto con
3 parole: gruppo, volontà, sa-
crificio.Siamoungruppodiat-
lete provenienti quasi tutte
dal comune di Dossobuono e
zone limitrofe, una squadra
mediamente molto giovane

supportate da ragazze più
esperte. Questo mix ha per-
messo a tutte di maturare. In
particolare le più "piccole" so-
nomigliorate tantissimo!

Checampionato èstato il tuo?
Nel complesso sono abba-

stanza soddisfatta anche se
tendo a non accontentarmi
mai: solo così si può continua-
re a migliorare.

ValentinaSignorinifuoridalcam-
po....
Faccio la maestra, quindi un

lavoroacontattoconigiovani.
Oltre alla pallamano mi piac-
cionounpo'tuttigli sport:ado-
ro le competizioni internazio-
nali come olimpiadi e i vari
campionati mondiali. Inoltre
seguo con un occhio di riguar-
do la ginnastica artistica. Ol-

tre allo sport ho una grande
passioneper lamusicae iviag-
gi.

LaserieA1,uncampionatopiùim-
pegnativo e di maggior spessore
tecnico.ComeloaffronteràilDos-
sobuonoecon quale obiettivo?
Sarà un campionato molto

difficile dove cercheremo di
dare il massimo e come primo
traguardo punteremo sicura-
mente alla salvezza. Siamo
una società giovane con molte
ambizioni, una forte passione
e grande determinazione. La
pallamano è uno sport ancora
pococonosciutoma,ve loassi-
curo,moltobello.Ciservel'aiu-
to di tutti, sponsor, media e ti-
fosi, per emergere. Invito tutti
quindi a venire a vedere una
nostrapartita:nonvenepenti-
rete!•

VelaGrandieventi
Unacompetizione dialtissimo livellointernazionale

MONDIALECLASSESTAR.Così Benamatisrche hadovuto darevialibera ababyMichele, autore diunaprova superba

«Glihoprestato labarca
emiofiglio miha battuto»
Il lagodi Gardanella storia:nei92
annidella manifestazione, solo3
volte siè gareggiatoinacquenon
marine.SestoilveroneseNatucci

Paola Speri

Pierluigi Bettelli di Bi&Esse e
Anna Ferrari del Team Corra-
tec-Keit si sono aggiudicati la
quintaedizionedellaGranfon-
doBaldo Bike.
Circuitounicodi44chilome-

tri, 1400 metri di dislivello e
550 iscritti sono i numeri che
contraddistinguonolamanife-
stazionediRivoliVeronese,or-
ganizzata da Asd Giomas di
Ivan Cristofaletti. "In cinque
anni siamo passati da 150 a
550 partecipanti -dice l'orga-
nizzatore- quindi non possia-
mo che essere soddisfatti.
Mancavano solo gli élite, in
quanto vi era in programma
una manifestazione in Pie-
monte"
Dopo i primi chilometri pia-

neggianti per spostarsi verso
lamontagna, ilpercorsopreve-
deva una lunga impegnativa
ascesa al Baldo, quattro, cin-
que chilometri in altura e poi
una picchiata di nuovo verso
Rivoli. "Il tratto in discesa è
uno sterrato che abbiamo ap-
positamenteaperto per lama-
nifestazione -continua Cristo-
faletti-.Èunsentierobelloein-
teressante da percorrere e mi
auguro che possa rimanere a
disposizione dei bikers"
Èinvecesullalungasalitaver-

so il Baldo che si è fatta la sele-
zione fra i pretendenti al po-

dio. Il gruppo si è sgranato ed
in testa è rimasto un terzetto
formato da Pierluigi Bettelli,
Walter Costa, il colombiano
Marco Rincon Rodriguez e un
giovanissimo e sorprendente
Federico De Giuli del Racing
Rosola Bike.
"Nei tratti in asfalto soffrivo

un po' -dice il vincitore- ma
neitratti tecnicimisonoaccor-
to che ne avevo di più." Ed in
effettiPierluigi Bettelli è giun-
to al traguardo in solitaria fe-
steggiando la vittoria a brac-
cia alzate. Secondo con quasi
dueminutididistaccoèarriva-
toFabrizioPezzi(TorpadoSur-
fing Shop) e terzo Daniele Va-
lente,passatoquest'annoalTe-
am Selle San Marco Trek. Ma
la vera sorpresa si è rivelata il
giovanissimoFedericoDeGiu-
li. Classe 1990, il giovane del
Team Racing Rosola Bike con-
fidaaimicrofonidellospeaker
di aver iniziato a pedalare da
pochi mesi. Primo atleta vero-
nese al traguardo, Agostino
Andreis di Cicli Olympia, ven-
tiduesimo, e al trentaduesimo
Pierangelo Arnoldi di Asd
Bike store Giomas.
Vittoria per Anna Ferrari fra

le Donne, seguita a sei minuti
dall'argentina Ines Gutierrez
e Betarice Mistretta. Ottavo
posto per la veronese France-
sca Aldighieri (Omap Bike Te-
am) e tredicesimo per Nadia
Bottura di Sc Barbieri. •

AgostinoAndreis eFrancesca
Aldighieri iprimi trai veronesi

È il capitano della squadra
«Gruppo, volontà e
sacrificio. Ecco il segreto
della nostra stagione»
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